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L aDoonamento e oboligatorip per un anno 
{)kgabile anche in qùatitro rate; 

decorre sólo dal 1" e dal 15 di ciascun mese. 

Articoli comunicati Cmt- 60 la line», 
jje inBerzioni a pagatmnto ai ricevono 

' prèsso rAmminnlrazìonét 
f-

L'Ufficio d'Amminìstraipne è:Direziono 
è ili Via Fói^zopipinto 

presso la .Tipografia Crescini 
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> Sarà pubblicato ogni reclan^o 
che risulti, fondato. 

Non s! terrà conto degli scritti anonimi 
Sì sespiiigóno lettere e pieghi 
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LA CASTA DOMINAMTB 
r , L-

m: Il senELtoW ' niàrcliese G. Alfieri 
ri, cóasei'vatore piemontese la cut 
léi/fcéira abbianiò J^ripoirtatà^ l'sìttro 
giorno, accenna a gravi pericoli 
che sovrastano' al' goVernò attua-

' t f e egli:gMtma piccola borghesie 
••Noi tìofrpSfflàìtìbrittójfé'glie 

si créda 'da qualcuno Come dei 
; Wirianfè li piccola borghesia. 

Sarebbe una dérisi'ouel 
Quella cbe comuafffBÉife^^^si 

.^ .'\ 
\ : 

cUi^ borghesia^, quella 
casta che si compone di piccoli 
proprietaru, di impiegati, di pro-

. fessiònisti, di dettaglianti, ài Et-
tahzi'en,è invece la classe che sop 
porta tutto il peso degli erróri 
economici ed amministrativi^i/deb-
ràt tuale . governò : —' è la classe 

l i ' 

sente meno di .essa il peso dello 
Sgoverno, :peronò mmori sono i 
di' lui bisogni.;, 
,; Invece,]a-casta doniinante è 

\z lorgheM alta., ausila;, borghe-
sia dorata che ha tutti i diletti 
dell' aristocrazia,del sangue §,enza 
averne le virtìi. 

• Forse anche il marchese Al-
fìeri, in' quella sua lettera, inten­
deva, sferzare questa specie di 

borghesia, e " la 'cMamava piccola 
in sènso spregiativo :';é se que-
•sto era il suo concetto ben avreb­
be ragione,, p,erch^^,j^!j^, dirsi ye-
ramente'̂ 2̂C£?p̂ (55,, meschina .quella 
frazione, di borghesia in cui en-
tr^am,solo i*^%randi,capitalisti 
ó h r a r u t t ò ì inòbili ' dlfòct'di dfeìla 

Y I I • • 

^^hbstra nazione' è la "costringe nel 
• rìtìtrettojiprizzoate^ di i tina'/politi­
ca ^ gretta, sos.pettosa,. invidiosa,^ 
egoista. 

Questa borghesia, dorata esclu­
se dai consìgli dètl^^Corona non 
pure r:^rolbtarì^% ' ia ' picctìl^tór--
g'h'esia,-!- Gui'^ìinmensi sacrifici e 
la lunga servitù subita dovevamo 
meritare còl '̂ r isc^f^àMb ' anche 

r i sca t to :—- ma escluse-* per-
^nó quella aristocj-azià, il cuiî  sànf 
g^e's^erà mischiato con quello 
del popolo sui patibjjlì e sui c | 

La:.storia r.pi,:amtnaestpa> che ' 
i||dpmìnio d̂̂^̂^ sola casta fd'̂  
^mpre . cpsa^ deploxevole^^e jcausa 
Aiintemperanze e di;4erribili|:ràp-
'' ;esaglie--. ;•; :•.. -::'/,:>;.'-Tia" '̂-''" 

-ir. ' • • 

i'ES^mva in Italia là debolezza 
^11^ 1U0migĵ n iche apparentenienj 

t^Te ggóho la • jiibbiì0à- Cósà^yjha 
ÉLltoi cadere' ihii.balìa dei mono-

i ••̂ " - ' : ' - ' ' ' 

pOiizzatorivogni risorsa naziÒna-
lei — n affano 1 

mandar al .governo uomini che 
con energia ponessero ^ una diga 

' • ' • " ' 1 1 • . ' ' 1 . • b ' I l L I I ' • i l I " 

airinyadente ingordigia n%li ag­
giotatori, che hanno esausta,ia fi* 
nanza pubblica^©;, min^Qciano il 

-.jjrogressiyo incarimentò dei vìve* 

pagano i; proietari^ paga 
ÌE§pÌQGQl%|gbp;g||g§p,paga; Taù-
stScràtig^vf.tutti, pagano spropor?,? 
zion^itamente ,e,:nulla ;^i ottiene. 

• :\ Ógni giorno^ di ritardo affret­
t i la cri^i preveduti dal senato-
"?e màrcKese Alderi e dà tailti al* 

•-.e 
• l I 

I . 
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,/-:i/^.-yi=:M^[V; -

noia» witA MurisiBBe. 
I r I - - I - ' 

, ,J*oco tempo dopo questo colloquio, 
leggévamo-l'edizione della seraVdf̂ lia, 

. Gmzetta dei jfV/6iwaiIf̂  quando la no-
, Btrà5 attonaioue fu desta, dalla lettura, 

-, : che segue:, ;: '; ; , ..̂  ; ; 1 : 
Doppio assassinio d^ipiù singol^ri'^ 

/ « Questa mattina, vei-scrUU trtì^o|||,i gli; 
abitanti del,quartiere San Rocco fu?-

,,̂ l|otó_^5P:egliciti ,da .grida,; continuate di 
^ spavento, che sembravano p^'rfee dal 
" quarto •'piano di una : casa della via 
.'ìlorgue^ che sì sapeva occupato inte-,: 

; ; raj;iie|ito^a corta signora, Espanaye e, 
,.' sua figlia signorina^: Camilla EspItSye,, 
.; ̂  Dopo qualòìie indugio causato da sfor-
: ; zi infruttuosi per farsi aprire auiJQhe-

yolmente, la porta maggiore vfft̂ fvfor-. 
, zata con una leva, ed otto o dieci vi-. 

Non altrimenti",del vìUan ri^ 
fatto^ qtìesta^.bdrgliésia'dai' lauti 
guadagni, pur dando ài governo 
l'apparente basò di monarchia 
cò¥titufi%nàle demò'Cratìca,ro con-\ 
vertì invece in una dispotica quan-
to nfétehina oligdrcnlà di nullità 
camuffate da eroi,, da finanzieri, 
da statisti - ovganizzat%,^piii§^^^^ 
morra - monopolizzatnce d' Im­
pieghi, di lavori:,.puhblici, di su^-
Sidii; di proteziohi, di, tutto. ' 

numero maggiore, che sembravano pai> 
tissero aàllà parte superiore della casa. 

' ' ' ' • ' i , 

Quando si ginnse al prinro pianerottplOj 
ctuesti rumori erano cessati è̂  tutto era 
perfettamente tranquillo. 

I 

Il disavanzo, ipiàga aperta de­
gli Spéàiilato'ri che hanno cótisi^ 

l!atp,; 'cireato ' il cors^. forzoso 
rènde più 'strano' • ogni: sacrifìci^ 
eyninaccia certa rovina.lv 

• La preponderanza dèi capita-
|le^^ul; iavpyp, la je^o^^^tapze 
/ icap^al^l , e.degli, ag§^otor i ,che 

,• i I 

Npa,sar^,,nè una rivoluzione 
iipolitìca^^^nè l^ffettO unipo di 
! iit6|ir^ 0^ di- progetti ,di r i o r d i n a i 
: niente s&ciale:;^?^ senz'uopo - di 
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iSffi' 
...conyertpna alloro esclu!sivp;jpro--'' 
v:fìtto le.piccpl^*risorse,-.della bòr-^ 
Ighesia ed/i 'sudari del proletariò|v 

stancare la. .pazienza dena,massei ^ 
. • E prima di giùngere a tali e-

cospiratori^ ''seiiz' uòp(fli 'sóéiali-
.Sti)teoricÌ,:il malcpntetito; genera. 

iieridiipgnì; cétp,iGhe;,rapido come 
Javausérpeggiare distruggeiiif 0-
Wìx cuorfì^'l^^^Snza, dî '-vpiù..,ti-^ 
| j^ày' '^pinzi, un giorno o l^a l t ro 
;^scpppiera' come una^miiia dà un 
^ capo air altro d'Italia r — e. forse 

allora le rapprèUglie contro, i\ja>: 
gpitàlè saranno seguali alle, ingiu­

stizie^'in ^̂ nome • di esso subite.;. W 
ak 
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stremi non sarebbe niéglio scuòia^ 
iere.iU giogo di questa casta dò-
minanteW^-' - ; ' 

.• ^ 

H I - ' Non ' pPtrebherO , gli ; ielettor'i 
f ^ i ••.- l 'L I . , • 

,, camer 
tuato nella parte posteriore della ca-
sâ  al quarto piano, e, del quale con­
venne aprire coUà forza la porta che 

^%ra chiusa con chiave per ib dì dea-
tro. SI trovarono davanti ad uUo spet-
tacolo che colpi tutti eli,,astanti di 
terroro e di meraviglia, : 

La camera era nel più grande di­
sordine, '—:rVtnobiU infrapfci e sparpa-

geri, e due sacchi contenenti circa quat-
Srótìiiik'frarichi ih oro. In un canto 

I j - I ^ I ^ 

;i cassettini di uno scrìttojÒ'stavano a-
/perti'Od erano stati senza dubbio sac-

licggialii, sebbene sieusi trovati ni-
nieroHÌ oggetti intatti. Un piccolo scri­
gno' di ferrò 'fu rinvenuto' sótto il le,t? 
tò: esso era aporto, con la dKìàVe nella 
serratura e '* 
\^ifi;bie'lettei 

ffl-J . . . 
- - • - - ! • . •̂  - . X \ X ' ' . 1 • I ^ . 

r ..ajìia delle più grandi, piaghe 
della nostra Italia è.ilr1%orsd.|or-

t r t ^•-•. 

! - • 

portanza.;',, ••,"'•• .,^^^ 
.. Hòn^^si^•»^^^Sàocia alcuna JdeHa 

cffif^fìSronb « r a p f h à t i daî  geu^; 
darmi, » 

Le grida incauto erano cessata; 
ma nel punto in cui'tutta questa gente 
arrivava alla rinfusa al primo piano, 
si distinsero duo forti voci, forse in 

!r?gliatt'1n tutti i,sensi. Non e' era cHe; 
,un lettOi i materassi, erano stati strapr 
1".-- i. v - ^ ' - f , . ' ' - . . * • • . * 

pati e gettati nel nié^zò del tavola-' 
to., Sop '̂̂  Aiua sedia si trovò un ra­
soio lordo di sangue: nel caolino tre' 
lunghe e spesse treccie di cappèlli gri-
ei, che sembravano essere stati vio-
lentemente strappati con le loro, rà-

I '• - ' . ^ " , - ' -- - . I ' ' I 

dici. Sopra al tavolato erano sparsi 
quattro napoleQ îj.̂ ,p ,̂,(̂ reccliino ornatp'-
,di un topazio, tré grandi'bucchìiyi'ai:-
gonto, tre più piccoli di metallo d'Al-

signòra Espanaye ; ma' si notò lina 
quBtU.tità straQi:4ìnaria di fuliggine nel' 
focolare; si fece Una rKfèfca nelcami-
hetto, e, "— cosa orribile a dirsi! -r-
se ne'; trasse^ i l . corpo del^ %li%la 
testa' àir'intìù', ĉhe èra stStó ihtro-' 
dpt.tp à' forzâ  e spinto per la stretta a-
jiertura''fino ad 'uria distanza molto 
considerevoléiH'corpo era caldo. Esa-" 

•'minandolo sl-'scopersérp' delle' nume­
rose escoi'iazioriij occasionate tìenzà dub-

>,bio dalla violenza con la qualo era sta-
to "iìt'sIfosto'Q. che'era statò necessario; 
impiegare per levarlo via. Il fcòrpo 
portava alcune forti graffiature, ed il 
seno èra' segnato da lividure nerèŝ ê  

da profonde' impressioni di unghie;;co-
me se la morte avesse avuto luogo 

. - ' • H < 

per strangolaménto. ' ; 
'•'•. Dopo un esame minuzioso -f̂  ogni 
carittì' della easaj.:,d;̂ ti,:non condusse ad 
alcuna nuova scoperta, i \vì{iini:;è''ìn-

"%bdussero in una piccola corto selcia­
ta; posta sul di dietro del fabbricato., 
Colà giaceva il cadavere della vecchia 
àignora, con la gola cosi pqrfettamcnte 
taglìaìS^ che quÈÌMo si tè̂ ritò di rial-, 
z'arla," la testa sì staccò dal busto. Il 
corpo, comè-la'te8ta,,,,ira terribib 
mutilato, e questo a tal segno che e|li 
serbaya^fappena, una^ apparenza umana. 
' ^ Tutto questo fatto rimane un orri­

bile :nii|ji|^p, ê ^̂ fiuo ad ora non si è 
'peraticò' scoperto, per quanto sappia­
mo, il menomo filo conduttore. » ' 
. IP liùihero seguenté^onteneva que-

' . ' T • I 

sti' liuovì dettagli: 
U dramma della via Morgue. — 

•' V. Buon hlìHilfò' di persoriOTbno state 
interrogate relativamente a qnesto ter­
ribile e straordinario avvenimento, ma 
nulla è traspirato che possa ^etliaro 
qualche lume sul fatto. Noi riportia­
mo le deposizi'tìiii raccolte; 
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zosó. li : partito moderata spiiitó 
dagli avvenimenti nel 1866 a 

Romper la guerra/ air Au^stria 'ed 
"allearsi alla Prusèìa^impreparÉS^' 

e fìaariziariamèntó e'militarmente, 
percliò s§nza i l ^ a c i t o d^i cadti-
to impero dì Frància, non m po-
teva^j,ò,:,si doveva daro'ì)altaglia 

%iyjtèrna nomiòa' nòstra trince­
rata nel Veneto, timoroso che il 
paese còme aveva creato in po­
chi ffiorui un esercito di &'m.iìé, 

poste qnestf 

• • -

.^^•1^!= 

volontari con Garibaltór,,. ed . in 
pochi giorni:^.raccolti sotto le ban­
diere di Vittorio Emauutìle tutte 
le riserve del valoróso esercito 

- -•. I -

• - : & 
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regolare, non sapesse sopportare 
un grave sacrifizio .drdeMrò'per 
condurre la guerra contro F Au-
stria, guerra patriottica e santa ;-
ì r ' p r t i t Q . m O d » ó diciamo, sem­
pre perplesso'e pauroso, non, fì-
^ ^ ^ . I I P ^ paese,^che certo avreb-

e dato i ^mczzi pe | la guerra, 
ricorse disgraziatamente.ìal córso 
forzoso, le odi coiiàcgucnze dànr 
nosissimo Ognuno' sente come già 
viddei che non y.lerai^la necessità; 

' ' 1 - -

La .^guerra all'Austri^,^, costò 

anni,uison| 
ma con una SQjie di pri |;a|ion| e 
tortui^^,deprezzamenti dèi' v à M 

I . - • • j l ' i I 

ed incarinaentp di tutto. '-^^ :~ 
Nel 1866 'dSlo Sc ia lo ja i i -

hìstro delle finanze fu disgraia-
lamento decretata ferovina flel 
paese e la cuccagna della Ba;ca 
Naziqple : oggi dal Mìnghitti 

famosa Icc's'e del Consocio C30 

:^delle sei banche.non potendosteiù 
à lungo graidi 

t ' 

circa^^miile- :miliMÌ,, a , d a l l 8 6 6 
ad oggi quanti milÌQui non 
,dette, l'Italia pel. cÌ3rso forzóso! ; 

Per avere quei mille milioni per 
la guerra del 1866-q^talia peri 

non mSho' di cinfttè mille 
milioni ia àggio sull' oro; Dij-
fatti sé ' , s i deVtì;;iritenere, che il 

- 1 

ir a oaaa i 
azionisti della Banca Toscana, |dei 
•Banchi di K^pÒli e Sicilia, e •(iel­
la Bancfc^Eomana, pur questijfu-
ro.no amtaessi â  gpd^rp dei Iquti 
guadagni ' 'del corso forzoso, j ed 
eternato così lo stesso nel pi^ke. 

Bi una semplice quostiotifl di 
cifra se ne fece ima scienza e-

w^ PcHe nostri lettori hanno 
'• • 

già ammirati: 
Oaprem' 1 giugno* 

«Mio. carissimo Giorgio. •. 
' , « Grazie per j l gentile interes-

se tuo alla povera mia salute — 
I miei' dolóri avevano alquaht 
incrudelito è vero — ma in al-
tre.circostanze stetti peggio, sAn-
za-che ;si fac^^se. fracasso, — In 

: - j l 

" • ^ ' ^ ^ ^ 

ogni modo io sento sempre più 
quanto mi è preziosa T amicizia 
tua. 

' L 

- - -

«Ho veduto anche la tua a 
Bertani ed hai toccato veramaute 

.-'.-^^ - '.: • • -

conóìnica, forse per creare delle 
nuove ^cattedre' a benefìcio 'dei 
protetti dal te. consorteria: meritre 
di leggieri ognuno da questa i-
Pi^ppugnabile dimostrazione isiS 
persuàderà.,che sarebbe minor ina-
lenper: r Italia; jjpagar .50 milio­
ni ; àll'''iMo^sidèitóaéE^^^^^^^ 
e far un-prestito di mille milioni^ 
in oro per •abolir il corso forzóso^ 
che perderne t 5 6 annualm'ente; 
per l 'aggio valuta. ,; ;: ; 

^ ' ' Sappiamo che: queste nostre 
verità saranno derise,; dai:/S'ommi 

nel vivo la piaga sociale. Grazie! 
prode amico mio — in nome del-
rtmanità sofferente rtJBme'dèv'es-
sere ÌBddisfatta là tua coscienza 
di, giusto, d' aver propugnato non 
ora, ma tutta la : vita,, la causa 
del derelitto.' T Sardaaapali 'ti fa-

venéi^àndo 

A genfe/ohe, non contenta di veu-
' dòte ia propria ainima vuole allreel ven-
tder^ qtttìjile dei suol iMorfóittìd ini, noi 
iioa erodiamo che si pòaaa affibbiare ul^ 

lÈro appelLitivo {̂ìhé cjlielio di Wértibì-
iie. Gambetta ha avuto:ragiono; i ser-
tóifclfNeUMmp^ non sono che; dei 
4nìstìrabìli, ' 

! : | l . 

j . ! 

€ 

1 •> 

mniiH'' 

m-

là guerra 
' . . ^ ^ • | ; . i - v . 

campione •della gitìstizialrf del ve-

ro ma di^etro al tuo vesimp.,; 
avrai,per la vita, gli uomini che 

' . ' . 

''imér 

SO', SI ae.vtì 
consumo medio giornaliero di o'-
gni\;cittadinQ sia di lire una, ili 
^0 milioni d italiani, calcolato 
che -ia inedia dell' aggio sull' Ô ;Q 
sia ^tataSisièrriÓ p 0[o in questi 
"ftte ann.i, noi avremo aVuto u n a i l 

•perdita, giornaliera^ o una nx'̂ J?-
gipr sposa come la si vuol cliia-

di 2 miliòjii e: 100 mila 
lire; al'gioimo, dil^SG Mlio t ì f %1Ì 

1 l 'anno, di 529à"milioni^^4n^setté 
. . I P , j - ^ r . P U . V , 

"•anni. '"•" " r- ^' •',' • -•-;; 

• del partito dominante ê  
gaudente, ma nAÌ.noni ci stan-
chereniò"di;ripetere nèrpaese ; ec­
co la gloria finanziaria dei reggi-
tori:,deUe sorti italiatìe dal 1866 
lu poi. , ; t 

conoscesti hel;; mezzogiorno del-
Mtalia e te ' cui sonò "s 

-}>:^--:>^\Ì.^'^ A 

« Ti bàcio frater.uamente coms,i 
.mosso e soao pec la vita tuo,̂ ^ : 

' «G. GARIBiffiDI.^ m 
- 1 

^ l l> i l lv • -

r I 
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Un dispaccio da Parigi narra una 
sceu a scandalosa avvenuta alla stazione 

ai D, Lazzaro. 
I ' ^ . ' 

: • • • ! • 
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mare 
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^À^m^^^i'r-:^ 
-» 
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Quésta enorme cifra" dell' agr 
giO; sull^QrQ jjgi:|^i; abb^^amo ^£-
gat̂ a^ col maggior cóMto dei ge^ 
neri alimentari di; prima neces-
sita, coll'^àurtientQ^^éf'^salarj e 
stipéndj, con uh pìS grande tri-
"bMto.di denaro sonante pellLim-
pórtaziòne, colle nitove taslè im-

-GARIBALDI A P A L L A T O i p , : 
^l^erQejii Caprera nceyette 

•partii,perchè tutti erano ansio-
•'ài di conoscere il vero stato 

' \ • I 

"della Sua salute. Noi, scrifè il 
Secolo^ BÌdvtiO lieti di pubblica-
i^aquesta risposta airamK^Qijuo; 
il venerando .Gior̂ -io Palla vi-

ji,' Paoliua,-JJu.i^pui'g-^ stirutrieej depone 
che esla ha' cdnòŝ ^̂ ^ le due vittimo 
durante tre auui.; Fra la vecchia ai^'ao-
ra MH^ tìglia Bembrava corresaoro buo­
ni rapporti^ •— si amavano scambie­
volmente. ^uUa essa può dire cirgi^ 
al^loi'o tenore-di; vita ed ai lòro'mè'zai 
di esistenza. 

• -

Essa cred^ che la signora Espa-
nayo .vivcsso agiatamente. -Questa BÌ-
gnora passava come , poeseditrìco di 
molto denaM^ Îia.DutìWiifOTBn ha mài 

cirio, in cui si associa applau­
dendo, ai geii^rpsi pensieri e-
spressi dal prigitìhiero de l lo 

; Bpi^lbfìi-g Siila, t r i s te cf infeio-
4iìe dei riòstri contadinij pensiè-

.^^^4^Mà,-'-ìdm 

incontrato alcuno nella casa, quando 
essili veniva à^'portare e d : a proiidereia^ 
la'biancheria. Ella è sicura che que-
ste signore uou avevano veruu dome-,, 
sticc)''^PltìrÒ: 8èryJzi(;|,-Sbu le pàr t ohe; 
ci foeaoro uiotìiii ili ultra parte della,, 
casa, eccetto nel quarto, piano*, 

IS'ì̂ el'Ua;: venditore di tabac-
r J ' ' r 

CO, depone che eaiào forniva abitual-
rowate l à ' s i | n p r a Esp^^ © le vèa-
deva delle piccolo quantità di tabacco, 

. •*• - * - • , , i . / 

qualche volta in polve -̂e. Esso è nato^ 
nel quartiere dofé ha sempre dimo­
rato. La defunta e sua %l(a occiipa-̂  
vano da oltre m aWf la casa dove si, 

re 

»ono trovati i loro cadaveri. Innanzi 

v̂clie 1 abìtaaaero-^^queste, signore, .èbsa 
era pcciìpta da uà gilijIlUere, che su­
baffittava gli appartamenti supei'iori a 
divers^foersone. t a casa óî a, di prò-
pi'ietà della signora Espanayo. Essa si 

,. ora mostrata molto malcontenta del 
suo locatario^^che danneggiava i; loca­
li; essa ora venuta ad abitare la promisi 
pria casa,, ricusando di locarne.UqasOr;.: 
% parte. Il' teatimonio vide la figlia 
^cinque o sei volte; nelT intervallo di; 
quésti Bel anni. Esse conducèvanòuìia^ 
vita eccessivamente ritirata, e pasaa^ 

^yano per denarose, Kglì non ha mai 
veduto una persona vaì-care'la portasi 

<?a/w5eif(̂ a, mentre stava per salire 
in ferrovia, venne aff̂ fredito daiWbu-
tati bonapartisfcij che egli aveva tuMk, 
nati Colla ,aua elbadenza/dalla tribuna; 

- . . . _r 'r '-• . - • ^ • , 1 ' . • . , - Y . • . 

E naturale: i bonapartisti hanno 

una teoria t u f c t a ^ à ^ S i y ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ 
za, teoria di cui hanno dato saggi co-
eìsplendidi dal 2 de,cembre 1852 fino 

,Sèdan. * • 
'Alcuni, giorni sono un depurato, bo-

napartista uidinzzava a Uambet;ta,que-
sttì parole cho risono il programma dei 
bollapa^'tisti^ a Verrà un giorno in cui 
noi vi impurrevao il silenzio. )> II; silen­
zio l̂ eceo ciò ,che i bonapartisti deaìde-

ì=)raìi6rP î'chè non vengìdu.p, allalnce lo 
loro colpe. 

COLLEGIO DI PiOVE-CONSELVE 
li .Giorìial.§,^,dì Padova di ^QVÌ con-

p lne una cii?ól)lare firmata da cinque, 
diciamo cinque olottorij colla quale si 

W^itano'glifaltri elettori a votare pel 
comm. Tommaso Biicchìa. • . 

A tout.segneur toitt honmur'ìì coìn-
mend. Bucchia, per. quanto ,ci consta 
è'- un uomo sotto molti rapporti, stima-
bilissitfio: nessuno può negare, né il 
patrioiEtìtmo della sua vita passata^ nò 
l e sue cognizioni coinè uomo di Cuore, 
Ma bastano qupste doti per faro un 
buon deputato ? 

Gli elettori dì Piove,-?{3onòelve lo 
' • • ; • . ' • ' ^ . " ^ " 1.1 1 1 , • 1 ' 

dovrebbero sapere meglio di chicchesBÌaj 
^tladi uomini che lino, ad ora hanno 

lUiindato alla Oahiera non hanno guada-

, guato nulla, anzi spno passati, da disil­
lusione, in disillusione. 

' • " • - ' • ' * ' ' • " ' • . • - • • „ ' • . • . • ' • • ' - . • . " • ' • - • " • 

Lo abbiamo scritto ffìorni sono : bi-
I - . > - ' , - • U i . -. 1 . j , • 

.sogna mandare allas.Oam^ra degli uo-~ 
.miM'^che siano, compresi della arravità 
delle cose nostre e cHe ci vadlno, col 
fermo proposito di metter mano a^ri-
T̂imedi rtidicalì,, ,i soli che possano óra-
mai giovare. 

Ora (he intendiamo con ciÒ arrecare 
offesa al Bucchia) noi erodiamo che il 
candidato proposto dai 5 elettori e flo-
stonato dal (xtornale m Fadcoa non 

^ • . 

I - _ r • - -. t -

sia proprio l'uomo dei tempi j egli è 
impiegato governativo; c e dnnque la 
pretiunzìóne che di fronte al governo, 
4aÌ-quale tutto spera e tutto teme, 
non possa mantenére queir indipenden­
za che si richiede. C ': "'"''-. 

"'"''[ Le ultime votazioni' della 'Càmera 
sono una prova che vi hanno dei de-
putati.ì quali temono di negare^ìplb-
ro voto, al, ministero: perciò quando si 

, vota Una ,legge per appello nominalo 
la leggo passa, ma quando la logge vie­
ne voltata a'Bcrutinio secreto sì trova> 
con meraviglia, che essa e stata re* 
spinta,. / ' • . 

Al deputato-impiegato mancò il cuo-* 
re di dir no in faccia al ministro, ma 
ebbe,.ilf piccolo coraggio di ' 'mettere 

^neil'urna 

# 

> -

L I 

_7rj. 

ff 

ai r infuori dolla vecchia sif^riora e dî ^ 
- - - • . o 

^Jua figlia; un coìnmiesionario una o 
due,volto, ed un modico otto o dieci.' 

IflidorQ MuBSpt, gendai:mc, doponev 
ohe esso venne i^oquisito, verso le tre 
ore del mattino, e che ha trovato alla 

• j • 

port§|^^aggior0 yon^; o tont^ perso­
ne che facevano, dogli sforzi per pe­
netrare nella casa. Esso foce uso del la ' 

•m 

l 

.^Ijajóh'otta e nop già di una^'leva. JSTon' 
foce molta fatica ad aprirla, perchè 

^^sspi era a duo batte^|i ê  npiflSK^va 
catenacci nò in alto, nò in basso. IJC 

^rida hanno continuato tino a tanto che 
la porta 'fu abbattuta, poi 'cessarono 

""Impròvviganiyhte Si sarobbefo dotto le 

grida di una o più pursone in proda 
ai più. vivi doli)!!] ; delle grida al-
tÌ3tìime,!!^^^mtì{ò prolungate; non g r i ­
da brevi e precipitate. Il testimo-
nio ,h i salito Ìe;^;Bcale. Arrivando sul' 
primo pianerottolo, osso ha inteso due 
voci che. .disputavano con molta forza 

*G con molto inasprimento ĵ stri!: rozza 
# u n a , l ' a l t r a inolto„^pi:ù acuta, una vo-
ce Bingol'ar'e. Esso ha distinto'àrctihe 
parole dulia prima, od era quella di 

/un francese. Esso è sî uĵ o chè!*npnera 
t4Ùna voce di donna: distinse le'*parole 
'sacrato e diavolo. La voce j^cj^ta pî a 

q ù e l l a d i Uno . stcìiriiero. Non sa'^ftìre-
precisamonto so fosse la voce di ' un 
uomo o d ' Uha; donna1«ìiolP ha i^otuto 

•indovinare ciò^'che dicesse, ma presu­
mo che parlasse spaguuolo. Questo t^-
stinionio rende cónto dello stato della 

tcamera'ie dei cadaveri negli stessi ter­
mini che Tabbianio i§|i dato noi. 

EnH^^^^i iv^V"" vicino, orofìoodi 
condiisione, depone che egli faceva par-

tl'lieil grappo di coloi:o che sono oh-' 

a nera. 

, trati.ij,^ :p̂^̂^̂^̂  casa; Conferma ge­
neralmente la testimonianza di Musset. 
Appena' essixlurono entrati nella ca­
sa, hanno chiuso la porta per impe­
dire il patS^aggio alla folla che ingi^0|-
'̂èfcva òonsidcrl^voTmentò, malgrado F ora 

più. che mattutina. La voce acuta,^pre-
stando:,fede al testimon%^era la voce 
d'un italiiino. È aicuro che non o r a l a 
voce di Un francese. Nqn sa dire con 
procisibno se fosse la voce di'ùìir''d*6n-

u ^ 

na, però potrebbe anche essere staja» 
Il tèètìmòriiò non ha fa;mìgliar§y^Jiin-

' . ' ^ . -

gua italiana: non ha potuto iuttìndo-
re una sola parola, ma egli è convinto 
dall'intonazione che l'ìridivìduó che 

.parlava era un italiano. Il testimonio 
-conosceva la signora Espanayb e 'tìuà 
figlia. Esso ha parlato con loro spesse 
volte. Essovè sicuro \che la voce acuta 

: ' ' • ' • . I 

non era quella di alcuna delle vittime. 

{continua) 
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, Q'iosto coasidoraziotii noi lo sotto-
poaic|jt^_^anit piicÉQ ' iadìpetidtiiito degli 

piii'to (tegU eIo{;tori a cui brucia la rae-
j m )ria dolio oliizioiiì che si tounoro 
dal 1868 ad o^^./-

I candiditi governativi dovrebbero 
avere ia|fca il loro tembo: sono easi 
che IxAaao condotto a pitsaó a passo il 
f aeae suirorlp dotl>bÌ33o, votaadqrlitt-
tò lo leggi preììentate dai taialstrì; e 
gii.-elettoci .di Pio.ve-O^tìaelve, lo aap 

r, vV^J^^'i . 1 ^ S ' I T - -, y )»"-• '~ ' 

- . L 

:.-'•-. 

deputati^ dairetótiio^Sfr 
Ebbene, Tommaso Bucchìd ò appun­

to, .e pel suo carattere, e poi suoi prìu-
cipu politici e per la sua poaìziono ruu'* 
petto al governo, uno di quei deputati 
che yotoratino tutto lo log^ì presenta* 
te da un qualunque ministero donsor-
tesco. ^̂ ?"" .•':-•'•' 

Dopo ciò CI pensino QÌI plettori. 

ne 

(NOSTRA COaRISPONDENZà) 
:̂ l 

Bovolentà, il gtugno 187,é. 
Altra volta v' ìutratteaoi dpi non 

troppo invidiabile andamento della no­
stra Comunale Amministrazione duran­
te l'interregno sindacalej ora chff il 
Sindaco è fatto nella persona del aiff. 
•n'if • ' • , . • • • • • • , , * ^ — ; • • • • • . • • " , ^ « = . ^ ° 

Mariotto, mi permetto occuparmi un 
pochino di Un, 

E dirò prima di tutto C()^.|̂ a buona 
, pace, ohi'egli Ila fatto il sua:4^b|JÌtenel 
giorUèWrtx^irv festa-commemorativa 
dello Statuto, con un^^ îsp^ciejdì prcì̂ l̂̂  
vocazione vèrso il partito liberale, gror 
Tocazionè'clié^Bi doveva' e poteva e-

VTifctó^l*-^'. '•• ••••" '< 

, ^ Nella ŝera di qiìî l 'gfflftìo-iì signor 
Sindaco, non igùàro deÌi'csÌ3tonza'"di ' 
questo partito,'si'ridusse co'ailoi ade-; 
renti a banchetto presaò'ùn'osteria nel 
centro del paese.''Nel corfiìlé suonava 
la Banda Comunale^ ed era ben natu-iiij 
rale cliie, avuto riguardo alla localiiiàj si 
ritenesse ctiè la'^Bàndà suonasse per 
1 avvenimento del nuovo Sindaco. Ma 
gli evviva non furono generali, nò per ' 

.^guanto mi consta spontanei, ed anzi 
"̂  non mancarono i fischi ed i motteggi 

air indirizzo elei sig. Sindaco, e fu un 
vero miracolò 6p' qualche' scambio'di 
offese verbali non ebbe risultati più 
seni. 

Nò valerla dichiarazione ,4el„:.Sin-̂  
dàcb '%[èuoi adeptìi dopo \ 8iiCQes.§o. I^ 
scàhdàlo ch'egli intese festeggiare in ; 
quella séra ^4o,)StatUto. No : perclaè a • 
tale scòp(>^^Wfianda :nju8iciile.ià^ 
dovuto come di metodo supnarojtìellfi ' 
fSbblica piazza; a-comodo e dilAUQ.̂ ,di:̂ '̂  
tutti, anziché nella limitata IpcaUtà sp­

ia. , 

mi dei Sìggi pcLazzaraTiOD. Francesco; 
Zadra doti, î iagiò {defajiio)P 
«^iPèriltoistrcLto di ffimposamplpro Mo-
gno cav. lìeucaettoìfe'̂ ; • 
; Per, il Distretto di : Piove : Podrecca 

cav. doÉt̂ l̂ijeonardOj Breda cav, avv. Enrico. 
, "Per ;Este Miari co. l?elice,Pedriha doti 

Germano,̂  
Per tìfftadella Negri nob,' Marcello,, 
Ctìiàa d'ia^liifil^ia. Sappiamo che 

la' Gotbinissione nominata dal Consiglio 
Comunale, per devètiire alla separazione 

del patrimonio di quésto Istituto da quel­
lo: della Casâ  dì ilidovero e 'per proporre 
uno Statuto, dovette dimettersi. 

Non sappiamo ancora chi abbia ragio-
: se la Giiiutiyo-l^ipmmissione; ma noi 

/'cfediamo che sia necessario vonir presto 
ad M^.soluzione.; 

Là Casa d'Industria"^ iffi depòsito di 
mendicità, ovvero una-fondazione rivolta 
a syihtppàre qualche industnà? — 

In un caso o uell'aitró atTrettiamoci a 
i ,̂d^rle,Pindirizzo che.le, compete: che se 

ià-fcSsa d'Industria non è destinata o non 
può servire da deposito Mf mendicità, si 
aiYretd la Giunta à promuovere questo isti­
tuto tanto necessario perla nostra città, in 
cui^accattonaggio. non è solo una .svcn-
turàflif^taa,: vera 
pti si moltiplicano ógni giorno a datino 
della -:Ver%4n îi0fizà. 

svuoto. — Alcuni cittadini ci pre­
garono a reclamare pressò l'autorità mu­
nicipale contro la'poca o aiuna sorveglianza 
esercitata datlè^Suardie Municjg îi al nuo­
to,di Saracinesca.' ^"'' ; 

'Eccoli soddisfatti; ma credono che il 
reclamo j)Otrà giovare? 

, • .AH'̂ Wft» d i u|jLÌ|a,9 soeeov'go fra, 

Sàppiamol^cllglffa quindici giorni saran­
no oòn|X^catii soci in adunanza gene^ 
,rale per deliberare sulla-qixestiòne^i^ij 
aumento di sussidio,;che fu rinviata adi 

;0: zie cliiiotìietriciie ffóVernt) 
SftTfirì ' W * * " • -" ' * ,^ 

gòyernative a milionij 
nel Veneto non solò non si era capa-
CI di ottenere nulla, dal; Governo, ma 
neppure dì far da sé, coi propri mezzi, 

Dàri866 ad oggi si sono sentiti 
molti discorsi, sì sono nominate mòl-

r . l i 

te commissióni, sì sono fatti molti viag­
gi — ma .non sì riuscì a concretare 

I .•••• 

'—• 1 I 

e i cui 

, Ogni provincia badò a! proprio in­
teresse particolare, invece che a quello 
della intera reirione; è conseguentomen-
te ne sorse un conflitto cho non e an-
eora terminato. ' 

•Interassi di società.̂ ^-private, trova­
rono inodo, di'^beuetrarf^nei Cousisrlì 
provinciali ed accrebbero le diffìooltà 
€elia: situazione. 

Ohi non ricorda tutti gP incidenti 
e le peripezie della famosa lìnea Me­
stre—Bassano—Trento? 

h. 
una commissione. 

• ^ - . > - . > - -

IX peggio poi si ò elio quasi l'av-?,̂  
venuto non bastasse, corro la voce 
che u "sig. Sindaco voglia dare un se­
condo banchetto nella stessa osteviaii* 
colio stosso apparato nella prosaima^ 
P^glM^ica per coonestare la fatta di-;; 
chiaraziotie e ,giù pcooiaàmente por es*it) 
sere ancora acclauiato e fìscUiato, 

Ma che sia^cìò, vero? Esifcp.̂ .a;ere- , 
rì;;i.d(3rlo ; perchè sebbene io norî 'abbìa tut­

ta la stima dol tìùovo Sindaco, p u r ^ 
non'posso persUaderiiii::0h.J^^U-abbia^' 
tanto cattivo il cuore e piccolo il cer* 

: Tello. \ • 
Por carità, sig. Sindaco, non disine 

gannì cosi presto l'opinione che di : 
lei si e formata la superìÒritL nomi-

ì nandolo a quel posto si mostn^buòno, 
avveduto e perspicace, non si firn di 

• corti sobiUatoì,'!, sia modesto sulf ap­
prezzamento' dei' propri meriti. 

.Evitando le prò vocaziopi ella potrà 
soltanto disarmare l animo inasprito dei 
Buoi amministrati, e si rammenti che,. 
il piedestallo, su cui non lo^^par vero 
di essere salito, potrebbe essòr dì creta. 

• SociéW^^dfèTliedBaci••";--Il comi-' 
tato esecutivo ha deliberato di convo-

, care ih adunanza generale i soci per 
:-il 21 oorr.;: con apposito avviso i so-, 
ci saranno avvertiti deàli oer^etti da 
trattarsi : constatiamo intanto che Què-
sta; società ha finora mantenuto i suoi 
impegni, sussidiando i', sòci malati che 
la richiesero'di sussìdio e sovvenendo 
&\tvì tm py&siiU'^aU onore a sensi del 
regoiàmèuto. ' 

i^ur^iiSi'Padova,.,in obbedienza agU ordiif 
^^icevati ,dal .ministero, è ,procedut^gf?que-
:̂̂ stuuUuni giorni aU|, ricerca delle-loesié '̂ 

l ^ ^ i c e tiavidiotti, pressori lihraj dell̂ , 
i;nòstrà città .̂ònde ferne il sequestro. 

l^grpcura toî nò a casa colle : pive liìK 
saccoi'̂ i'hóh avendone trovato nemmeno una' 
copia. 

Le poesie, di Felice Cavallotti, cornei 
nostryiettori,ricorderanno, furono trovate 

^'1mmacoÌaie''daie;iuratl:di Milano. 
Ebbene, se fa già giudicato che non 

m ha colpa, come mài il'pofi;rc esecutivo 
osa, con manifesto slVegìo del potere giù-

gdiziano usare simih arbitrii? ' 
Sarà anche questa libertà costitu­

zionale. • . 
• ^ 

'̂serata di benefìcei^a-di,giovedì sera diede 
circa miUe,p,̂ rsone presenti. .. 

W^pEg t̂ìe «etto^pel carq^dd Meti 
non a«]ini.oufcerà a meno di 400 lire. La,:̂  
coramediola. recitata da alcuni studenti fu 
applaii^ilissima. 

Le |ìee dell'Olimpo PadòMìrbrillSva-
no ([uasî Hutte — ed al rosso chiaro .̂;idel 
bengala assumevano P as îietto./.dl'Fate be­
nefiche ,— alle quali sì è dovuta una bel-, 
la serata. -. 

VoaU*o l^aatìwo. Stasera, va in sce­
na '^MiitaHèi PbrHci.ya prova gerie^ 
rale fa sperare buon esito.. 

'4 
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Questioni Amministrative 
in. 

E FATTI DIV-EKSI 
MeyioBil l»rèwlaBclasli -— L'altro 

giorno affiamo dato'd'elenco dei consi-
glien comunah che escono di canea: — 
oggi diamo quello dei consiglieri provin­
ciali. 

Per il Distretto di l'aaqva escono \ no-
.•&=i:i:iJri:--, 

r I . ' ' L - V ' 

Le Urne ferroviarie. . 
L'ubica linea ferroviaria" che in^ 

sotte anni seppe ottenere il Yeneto'è • 
quella della Pontebba,.ancora in lavoro,, 

Mentre ip altre provìncio, fra de-
serti e scarsissimi centri di popolazio­
ne, non ni esitava a concedere garan-

vOhi non deplorò le sterili lotto per 
i piccoli tronchi di.cougiunzioneP 

Chi noIl̂  constatò che nel Consiglio 
^pMvinciale di Padova mancavano gli 
uomini còmpetenfcij disinteresaati? e ca­
paci di far àeatìre la verità — la 
^verità che consiste nel bisogno di ocr 
cuparsì, della congiunzione più. capidàl 
àei Porto di Vetfezia e dei-centri na-

L - • - - ' - 1 . -

turali del Veneto con le Alpi? 
Orbene; noi siamo ancora da capo; 

è mentre la commissione consorziale 
delle tre provincie di Padova,Tìcenza, 
e Treviso attende il risultato di un ai:-
bitramonto, che causò un grave ritar­
do alle sue mosse, la provincia di Ve-. 
nuzìa presenta ora a quella di Pàdova 
delle proposte che potrebbero riuscire 
utiìissime; ma a cui ai tarda rispondere. 

Infatti la commissiono provinciale: 
di Padova, è^ l̂egata da antecedenti vo-| 
ti*\^ non può accettare le nuove pro# 

Hpoate;. là deputazioneriion .vuole, assu-i 
mersi respousabilità.„,di agire .̂ ilì moto ̂ ' 
proprio — chi ne gode è il paese, 
pne fra tanti progetti discussi non nev 
vede attuato da anni nessuno. 

, Eppure la qtiestione della linea 
.M^stre-Bassano-Trento dovila presen-
tiairai fra non molto dì nuòvo al Consi-
glio provinciale; è torneremo da ca­
po :a, discuterla, 0 dottrihaii'i'élfff noti 
hanno cotibsconzè tednìche snffioenti 
per dar un consiglio ed ua,.voto au­
torevole, o pratici che hanno interesse 
dó.terminato per una linea speciale, 

fe Mój'vló prossime BO^Ut]i|zioni di con-
eigliori proyiacialì che escono dì cari", 
ca, non sono*" uù' occasione per manda-
re finalmente, qualelie teouìco sapien-, 
,te, coraggioso ed. iadippndente,,? , 

Gli elettori lascieranno m manr de-,;, 
bòli ed'inesperte i destini economiòif 
industriali, commerciali*mi£É«rpro-
vincìa, della Kegione? 

In nessun momento corue ,oggi vi 
è necessità; assoluta di sentir la paro­
la di chi conosce a fondo la questiono 

— épporciò noi speriamo che 1 cìrco­
li, i gìornÈ l̂i, 0 .gli elettori vorranno 
ricordai:̂ eu€!, edìinpediro che la con-, 
-fusione e l'equivoco continuino per al­
tri 8 anni a farei rimanere in questa si-, 
tuazione, se non fosse deplorevole, ri-
dicola» . 

Ufficio Ipoteche • 
i*, Altra volta abbiamo parlato dì al-v 

cuni abusi che succedono in questo Uf­
ficio a danno del pubblico che paga edr 
è pessimamente servito. Tutto la; •causa ' 

, del magnifico sistcftia moderato dèlia re­
tribuzione ad aggio. Oggi ritorniamo alla 
carica visto che da cui spetta non fu^ 
provveduto e ohi doveva rimediare agli 
sconci rilevati fa orecchie da mercante. 

: • 

La legge sugli uffici ipotecarì '̂*ob-
bliga il oppservatore, che è lautamente 

^^ r̂etribuito ad aggio, a mautenpre a 
/8Ue spese un numero d'impiegati suf-̂ :̂  
fioiente: à^ re^otoe e celere andamento 
del servigiof^Q qui a Padova si possa ^ 
dir celot:o ^n servigio che fa attendere 

''̂ 15 giorni un certificato ipotecavìo,. lo 
lasciamo gìuàigaré da coloro cho diri­
gono r ammin|||i.'azione pubblica della 
città. ITO,basta; ma CQU una retribuiiio-

*ne ad aggio che dà la miserabile paga 
di lire 12 mila circa all'anno al con-

seryatò're^''"OT^ cóme stanao le COBO là 
dentro in quel suo ufficio! 

. Meno u, sig, commosso gerente che 
paro non abbia lingua o risponde alle 
parti con dei moti e che perccgi|co 
uno stipendio discreto, gli altri quattro 
impiegati veramente distintissimi, sono 
retribuif:i con L. 2 el^, 2.50 aggiorno. 
• Ilanno un lavoro difficilissimo, nojo-

80 ed intricatissimo, e ricevono ŝì mi­
serabile,-ricompensa. 

^ Con questi cinque impiegati pei 
^tiali il Big. conservatore''spóndo .lire 
4000, sì vuol far andare avanti un uf­
ficio sì importante, e, come dissimo, tut­
to per aver maggior lucrò e risparmiare 
nelle speso, si fanno attendere i certi­
ficati spesse volte urgentissìtni 15 e 
perfino 20 giórni^ violando così ;iiiani-
fesfcamenfce e delìboratamento la legge 
che esigè Un servizio celere e.ÌH è̂gOla-

,11 modo pòi di accrescere la tassa, 
che quahdo^ si potrebbe"'farne a me­

no, è veramente strano I ; 
Atti che potrebbero essere contenu­

ti in un solo foglio di carta da L*:1.20 
Bcrivoado appositamente assai in largo, 
6 mai non più. di cinque parole per 
riga, occupancìo righe intere con lineà-
tura, e mettendo in testa alla prima 

spagina se trattasi di note vecchie a ri­
to austriaco tutte le parole Imperiale 

Éec/ia Conservaithne delle Ipoteche ecc. 
ecc. mentre si dovrebbe scrivere in ab­
breviatura, si finisce col farli in due 

'fogli e così doppio bollo e doppio di­
ritto al sig. conservatore. Be il certi-

:, ficato contiene più iscrizioni allora su 
ogni foglio . 81 perdono cinque o sei 
riffhe per scrivervi sopra: continuaziò-
ne del loglio primo, certificato a cari­
co della, ditta tale ecc. ecc., mentre 
basterebbe raettervi un numero prò 
ffressivò o la .p|rola fgglio secondo-
terzo e. nuiraitro, e F interesse doli© 
partì sarebbe meno rovinato.. 

D^Éfùùoiandpijiqì̂ esti fatti, perchè si 
veda a colpo d'occhio la mania di far 
quattrini a danno del pubblicoĵ srìjjhia* 
mìàrho; F attenzione dell'Autorità peìf 
che sieno tolti immediatamente questi 
gravissimi inconvenienti. -..^^/ 

•r^„vV^^ 
' _ • ' 

OBBIEB 
' MOSPLIOE v i i , — E giunto i l ^ 
cav. Pertile da Rorna dov^era andato 
a patrocinare che accordassero a que­
sto ,|:)istr|tt^, di 33,000 abitanti l'uffi-

J l suo veto e nulla si ottenne» Egre-
gianiente. 
• VIGENZA — Questa mattina,, AA-

• tonio Zaupa fu Gio. BattiWj tèssitoi^e 
•abìtOinte in Borgo Berga,toglievàsi la 
vita, ap|Ì¥èandosi ad una ti-iiVe* Igno­
rasi la^'causa che spinse l'infelice al 

^ r l t e passo. Il: Zaupa'laSéia quattro 

VÈftOl^A " :̂"Un luttuoso fatto av­
venne due 0 tre notti fa in una Oa-
serma della città. Due sott' ufficiali ap-
partenenti al'. 13.** fanteria entrati di 

^notte in quartiere trovarono che una 
lampada a petrolio ardeva male per 
scarsezza di liquido. Andarono al ma-
.gaz2;e,no, e prosa.una bottiglia che cre­
devano contenesse del petrolio/fecero 
per voimrla nella lanterna. 

Dìsgraèìatamònte s'erano sbagliati .* 
la.; bottiglia era piena di polvere da 
fuoco — scoppiò f%.le mani deirin-

; -felice Bergetite, •cagionandogli gràvissi-
me ferito al ventre. 

Il povéiretto versa,.: dicesi, in gl'a­
fa vissimo'pericolo. • V • 

• ^ • • 

ULTIME mi 
L " ^ . . . 

— È sèbppiata una rivolta fra lo 
truppe dì Don Carlos al grido vÌA)a i 

^jfy^s e la pace, 
— L'individuo che percòsse Gam-
a ò corto Saint-Croix ex. ,ufficiale 

Imperialista. Egli ha confessato -'d'es­
sersi recato alla stazione por bastona-
re Gambetta» 

Avv. A. Marin DìrtìtWre 
fi gerente responsàbile Stefmi Antonio 
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Popolarità flclla> Tela alFAriiica 
: Leggiamo nQÌh Oazzetta Medica' 

(Brenne 27 Maggio X^m), r- È imi-: 
tile disMdicttréàa almi UBO sia; desti-' 
Mia la Teia all' Arnica Gaileani,perchè 
è i ^ i # W ^ conóscinl%^non solo da • 
noi, mà-in^ tiiUc le principali Città ' 
d̂  Europa ^111 molte d'America, doVò 
la TelivGullèaìnjèfiMrMissìM^^ ; 
sì tiortiìlne* E tóne ; porò^'àVY^Hirèj 
come aiolte allr̂ î JĴ l̂ e sono j5oÌte in 
circoìazióne, che hiinuo nulla a che 
iiire Còlla Tela Galléam,.:e d'arnica, 
ne porEano solo JI nome. Ed1tffal!i 
applicale, èònie t '̂iièlla'GalIedhi, sui cal­
li, veccliilntìliHmenli; occhi di pernicCj 
asprezze della cule e tmpiraziòtic ai 
piedi, sulle.ferite, connisioni, anezioni 
iiDvraigiche e sciatiche, non hanno 
'allrì| azione che cjncllà dSrGerotto 
ÉHmmjè. Ed è, perciò che la Tela al-
.Arnica GaJleani ha acquislalo la po-

pòl'nfìtì clic gode, e che si fa sempre 
inagg;iorcV ; 

Prezzo Ital, JL. 1. scheda doppia 
La Farmacia Gail̂ ^^ni, via Meravi-

i?l'/'^4,,,Milano,,'ispcaisco U:rim^||i^^,ji 
domÌciIii^j)er tuUii Italia cpiìl̂ f̂ yvaglia 
postale'di fe 1, 20. Rùtolo Coateneatc 
12:s(^ì,cde L. 10. , ^ 

Si vende iu l ^ a t l o w a allf'far-
macia Koalo all'-Uuiversità. far-
maaie- Beggiato, Viviaui, Pertile, 
Gaspariui; ueL rnaga:>^ziuo di dro­
ghe Piàueri e Mauro airAriteuore 
è da Ferdinando Roberti 

I \ 

Este, Martini;. Cìttadei\a, Munari; 

denone, Roviglio © Mj^rini; Tol-
mezzo, Qhiuèil-; Vìòènia, B. Va­
leri; Verona, Pascli e Begg-iato; 
Legaago, G. Valori; Rovig-o, Die­
go; Mantova,. EigatcHij^. Tvcnto, 
Giupponi e Santoni;' Vienna, Vi~; 
^ingerjfarm, Karutnersin^jìvl^. 18. 
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tmPacIma — 'VmEremtam-^^''VOÈm STOPPATO 
•Il i^érto varj mesi il 
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'•^T-f, 

' « " : 

I I - j : ' ' 

dl^Galze sema cucitura, in séta, lana, lino e cotone a 

e ck^^,§Q^g,hm w^oscp^epervia. (^wato <Ĵ  esaitezpw; del' lavoro. 
Havvi pure specialità in CaÌKe e Calzette in liixo biancO; colorata^iscio e rigato. 

(JpsrpWè siflBcètfcano filalPpeftriavorarli a volontà 
y^ '^%^ •'.•i'à ->>̂  •È '^mt mh %>A fft'.% '• n^ ' vuo i l i ' «ui ,'mÈ'imi, »''-»% ^ 

del comrnittéhtè. 
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dcscriifiittu© tì©i .Gniviflfi F©8ioMiff-ìral «fella aiatMUMà 
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Fnma versione xialiana sulla seconda francese per cura d% C PIZZIGONL 
j . . 

' I 

colilo (iella sî uiizione noslru5,sî nzii i;li)ê |̂ i;(j a noi sit,tsijFqùitl shi lâ 'ion̂ à teiirépura il ptìne'quptÌ(jÌy,fiiSj;ivhe, 
civp presiede »Ìle m^a^ijtjs^ „tJ!̂ llê |̂tagion dispiega stìt^tì^stioc«t)a,JaJii^&i d'un t'i*̂ lo t»nî o^̂ iJii. tri 

art'quèsta spìen-
d̂ llu fronrespiper 

ianjo iScnza renfléVcl 
fa matiiriire ît vinp, 

irlstt̂ zza ddle iUinghe 

- I. 

in Milana, {MI tenutô  qualche confkv$nza :pubblU:u,ii'tt3tr(mòraiiw •-- ttatìrto iiduciii git^editon t̂ î  non m 
liìtturi colti e specialmente della gioMpiu studitjsaj mentrtt eàsi m.i'nterî uhu'o cb'tf̂^̂^̂^ itt4'eg»<> le loroj>ro^ 

loro 11 concorso dei 
^ ^. -.1:1^:^. 
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Biancheria confezionata da UomòVda JJonna, Tekriey.^lovagliertey.fi^'izoleUerie. Maglie di lana e di cotone ec. 
L'avvantaggio evidente che pt-esenla nella vi'ndita detlii GiwS'alBìifclera l4«ll*4Ma'è-'coiiosciutissinio nello'ilivei'se Città pi-ìnìai'Ìe d'Italia, co­

llie Milano, TpdiViii" Gétràyii!;-^ilJ'bu^ i|i/,.Padpva, ViEtM l̂̂ eilfUcciUjĵ t̂ . A^^,iii^t- A,: era iNf'goziì) pv%,; i^p(^nefii0:V^I|ldit^ 
diiiaOJia iiSHOÌ iiMiumtóievolV è Vf»i.'ialÌssìiiii Àrtieoli. Qualiui(!ue persona, auelie con una piccoiisaiina prova, potrà persuadersi, ctit̂  veramente si vende 
a prèzzi di Fàbiìnca. • ' ;• r, n ;v>ii.,;,w.„.. i.,A/.Ki^f^<v. D V / . 

ÌBIaBioKMa po r Uossao 

Il naiìprtstnimu CiOCCÀ'VCAR'LO 

Dìsiinta degli J|;̂ icoli e Prezzo corrente a prezzi fìssi. 
i j ' J i ^ i ^ fe . ì r ^ 

• Caràicif drf 'dfflMi^^^éel^ptA^^ 
le Maditijciìaiu Sliiitiiig con lavori da 
LM^W^mi4^S, ti.50 e più. 

lUem,ri|;c^ji]eiUe l;ivuiale di tcla.a 
maniche luììglie a L. 0.7Ì),.7;.'i)0,; %.T6 

> ' t ^ » ^ o ; ; • • • • • • • _ , , ^ 

iUem in tela Irlandi) gueraile a cor­
doni, da l̂ . fÌ6. a ,9.3U.- -, . 

C ̂ mnci e ' d i ,te U, i^mt^MM, S W ^S''^ 

li coit ricalili da 1̂ -''̂ •79''̂ .̂ ;; l̂ d̂Û ^ 
lUt:m_ Ili- [iltiuet gutìihlU laiitasi^ 

•\ :---^-mw- - . .^.^A'-'V • • ^ - "i •• • ^ ; t e f i ; iLJém ni fuatcgutìi iagl*̂ SL', da Ub.oUj 
a US,Su. ^ 

CaUciiii in (usLagao inglese in ^Hver-
si 'miiSìii Bueimit^Vda li, S,̂ fàî ^̂ SYŜ JI 
JJetti, 1(1 piijuet 0 ucluati, da L, 4-^5 
a L- o-0(J. 

, U^Ui in Sliirting^e tela UIaada>iìÌK 
L. S.7;> a 7.,5u,, • , ., ', 

Copri-JjiCsti 111 cnupiaiita e più dise­
gni .inuhe .con ricami s'-lj^2.73, : Ì .5U, 
^:50;^5f3"^;ìUea ;L;7.75, ; 
AQÒa|jpiit(U e l-*eigiiòjrs, :da*^li.' 3V5Uf iV 
i . . i t > . ; > o . • • " ".:•,:;,: 

farìdioso assorlimenlo in Soltànej 
Madouuiam, tìliUtiug, da IJ- A^7Ò a 

U^il^^X^^^^Q^^ per' in-
verno. (Novità Paiiaina;) 
^ 'Btìliissirao assortimento ifrè:G urne Ite 
di Mussola e Jacunets lialistatay:^ da 
Cent. 50 asLv"àj5; •• 

Maglie della ;̂ â ^̂ ^ L^na per uo­
mo da L. 4.2aj 5^50 e jpi]tl^. ' : 

' Dettè.̂ ,gt;iiidis?»iniè ila Ìjf}%^Qy J^^ii 

^ ' i M t e î er Signora da L. 3.75,;4 SU 

Camicie Madonolanicon peUo lavora­
to, i^^li^irctìv rtùbvfiltfeuii^^ t , 3.2^, 

!' idem in ,tela lino nostrale filala a 
mano per 'notltì e inr^^gloino, aiiclitì con 
djwanli ìnvoral' a L. 4-i>0, 5.50 e C-''Ì)-

Idem in: lela cotone pesflTie pei' in-
vevuo. a Pla^rci^^^ ^J^^Ù.iSO. 

idem in Sliirling' hiiissìmu oun pfito 
faiitaî ia tiltima novità'a L, ii.g^,, e 0,;)Ui 

Visiono asso l̂iiniMiLu in Camicie ÌJa-f 
nplla in tutte iti •dilntìiViìÉi a:U iiiSUi 

Camicie colorate con polsini e due 
colli a U 5,5i^,j,;^;— \ 

I ettoriue colurattì coti culli Ve? uolsi-
ui da U 1 51) :̂ o - r -

Delle bianche liscie o lavorale fa": 
tasia da'̂ l̂V:̂ il̂ ^O,̂ a 3,— 

Colli tela fi®ÌÌM'Jl̂ ^> 
d&^<ijVi'd^::r^-^^4— la ineis;i.i dozzioa-iì 

ftlanioliini Irla ii( tutte te t'oggie, ul­
tima novità,'da •L, l)--*-) ti.—- e G.oU 
la mezza dozzina* 
: IJaVàiltî t̂ÌÉfìmcî ^^ grandissimo as-
liortimenlo vt>^ l̂,ft 1*̂ ^ dUtgiù) da Li-
Vii —6U a L.4.50- , 

Mutàmle iri,.ui*loHq pariante di %u\f\\ì 
le mi,^nre, nuovo mudtiio a L- 4-'^3-

Biìtte ÌH,;t|)ai Cfls^yjiiarcucilui^a alla , Metto; Cambrioh finissimo coiit̂ ^̂ ^̂ ^ 
mano e juacciiina da U^ iU, 4-T- e 3»i>U. M" iiovità asirascioo da C l'3.;>U a L-^-i-

O r ^ & i l ^ j^ea^us. «Ui3aii rl^as»Aft# 

Detti coìi:4ìorclo coloató a L. 6.25 
la do-ìzina. 

Detti'^ìflf^tìl^òhinèsi ĉ ^̂  bordo a 
colorijì|IÌ^:6*---Jii.doifiilina* .; 

Uettiiu teja per tabacco \ariati co^ 
lori e Uisegnii gai'aUtiti'puro'̂ nó^^^^^ 
re lU-50 la joxzìna e più. 

L ' ' , 

. - -• i ' 1 ' 

. Tovaglie da 6 a 24 persone a L. 6.—j 
:?;S0,'9.S..,.ll.aO, 15.--^., 18;— sino 

rati d a L . S.óUfe 4-
l'etti riccamente lavorati eoii tra-

uVezzi tta L. 4.50, é,5. ' ' 
- Detli .Spalliera riccamente guenii t i ta 
glio um.vÌsBiÌirm.,/4.SU, 5,50 « 6 .~ 

nìiMHì per uso di cainicitì e lenzuola UJI 
i^.„-ii2,;g^4^,g8^.-e>pÌLi,j^ •-• •/ : ^ 

^ J?aj:/6|ett|i4jiniQ)iattìjt|a JU4irrla'!"''' 
, Idem in tela puro lino pesanlev dì' 
verse qualità; ila L. S.^^i 3,—,^ 3.511, 
4f'eipi|V,;pei.' la itìi^*'^a-te^^ 

Delti di Svizzera senza aiiparecchin 
i;uiiii liiiè̂ a L> 4.iJy,>5,50v u;iìU 1̂  î g 
iluzKÌna. 

IVl.iiiL'iii da tavola diversi disegni, da 
L. 5.—, 5,5U, 6 , ^ epiii^^^li'll^ d ?̂!;. 

AssorLiiiiLMito in, Asciugiiniani tutti 

,;o^ iraiigie; da t . ; i4.-rr , '^ 'à '»r.^^"-" 
.i più la dozziiia,, ' 

TovagiwU iirfruUa a - U 2.75 la 

• . ' » ' 

• ' e ctóiua'iaà-© "' .• . ,••• • 

Una Coperta da letto di pi^tiet per 
una;pet}i?ua, da;L IO 3P a L^v-itì^i^^ 

tj(ia Cnùerta d̂É letto simile per una 
pérsSiiti;:̂ -zjia, â t;i2.5p^0sy^ 

' Una :=Cnpeha dfi Ietto ^landìiisima 
•jiniile per due persóne, da L. 16.00 
a U' (CD.— 
I I 

X I 

T ' 

' ''. 

I Gompralori di L» ^0,^ ricco or anno 1/2 doz^liui di fazzoletti: ^ihrD^ 100. •.ricco era mio ima dozzina faszofétU tela* 
s 

-^^*ii,^^i^:is:^aiiiJaiiiaSiiif^^ 

• ' . 

--• '•''i'Ì4*.,i, 1 •-
A;;̂ ;. 

Jt*itidovii Ì8i4, Tip. Crucciai» 
iW id l> - b j T . . - . J d » ^ l * Ì » 
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